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                      LA COMUNITA’

ART. 1 -  GLI ORGANI COLLEGIALI

A.
Gli organi collegiali hanno il fine di realizzare la partecipazione alla gestione della scuola,  dando ad essa il carattere di comunità sociale e civile.

B.
A livello di Istituto, operano i seguenti organi collegiali:

· Consiglio d’Istituto

· Consiglio di intersezione/interclasse/classe;

· Collegio Docenti

· Giunta Esecutiva

· Comitato per la valutazione del servizio degli insegnanti.

C.
A livello di Istituto operano, in senso propositivo e con le stesse finalità degli organi collegiali tutte le forme di aggregazione spontanea dei genitori, quali:

· Comitato dei Genitori

· Commissione Mensa d' Istituto.

ART. 2 – NORME PER LA CONVOCAZIONE DEGLI ORGANI COLLEGIALI

A. La convocazione degli organi collegiali è disposta dal Presidente dell’organo stesso, per sua iniziativa oppure per richiesta di almeno un terzo dei componenti.

     Riunioni straordinarie urgenti possono essere convocate con preavviso di tre giorni e, in caso      

     d’assoluta necessità, con solo preavviso di 24 ore.

B. La convocazione deve essere disposta con un congruo preavviso non inferiore ai 5 giorni – rispetto alla data delle riunioni.

     La convocazione deve essere effettuata con lettera diretta ai singoli membri dell’orga​no   

     collegiale e mediante affissione di apposito avviso all’albo delle singole scuole. 

       La lettera e l’avviso di convocazione devono indicare gli argomenti da trattare nella seduta   

       dell’organo collegiale.

C. I punti inseriti tra le “varie” non possono essere oggetto di delibera. Tuttavia il Presidente può chiedere, anche su richiesta dei consiglieri accolta dalla maggioranza, in apertura di seduta, l’inserimento all’ordine del giorno di uno o più argomenti da trattare sui quali deliberare.

D. I componenti degli organismi collegiali possono fare richiesta scritta alla Giunta Esecutiva di inserimento di   argomenti all’ordine del giorno. 

In caso di mancato inserimento la Giunta invierà risposta scritta e motivata al/i richiedente/i.

E. Di ogni seduta dell’organo collegiale viene redatto processo verbale, firmato dal Presidente e dal Segretario, steso su apposito registro a pagine numerate. 

       Il verbale sarà sottoposto all’organo collegiale nella seduta successiva per l’approvazione.

ART. 3 - PROGRAMMAZIONE DELLE ATTIVITÀ DEGLI ORGANI COLLEGIALI

A. Ciascuno degli organi collegiali, con esclusione dell’organo di garanzia di cui al Regolamento di disciplina(parte II, art.3), programma le sue attività nel tempo, in rapporto alle proprie competenze, allo scopo di realizzare un ordinato svolgimento delle attività stesse.

     Là dove è possibile, è opportuno prevedere le date in cui saranno discussi gli   argomenti  oggetto della riunione, in modo che siano rispettate le scadenze previste dalle normative vigenti per l’assunzione delle decisioni, per la formulazione di pareri e proposte.

B. Ciascun organo collegiale opera in forma coordinata con gli altri organi collegiali che esercitano competenze parallele, ma con rilevanza diversa in relazione alla materia trattata. Ai fini di cui al comma precedente si considerano anche le competenze, in materie definite, di un determinato organo quando il loro esercizio costituisca presupposto necessario ed opportuno per l’esercizio di competenze dell’altro organo collegiale.

ART. 4 – ELEZIONI DEGLI ORGANI COLLEGIALI DI DURATA ANNUALE

Esse hanno luogo entro il secondo mese dell’anno scolastico.

Sono fatte salve diverse disposizioni ministeriali.

ART. 5 – VALIDITA’ DELLE SEDUTE E DELLE DELIBERAZIONI

A. La seduta è valida quando è presente almeno la metà più uno dei componenti dell’organo collegiale: Consiglio di Istituto, Collegio dei Docenti, Giunta Esecutiva, Consiglio di classe, Consiglio d’interclasse, Consiglio d’intersezione. Si richiede invece la presenza di tutti i membri (quorum integrale) nella seduta per il Comitato di valutazione del servizio degli insegnanti.

B. Salvo diverse disposizioni di legge, le deliberazioni si considerano approvate quando abbiano   

     ottenuto il voto favorevole della metà più uno dei votanti. 

C. Surroga dei membri cessati: in caso di sostituzione dei membri eletti negli organi collegiali, si procederà ai sensi degli art. 22 del D.P.R. 416/74 e art. 35 D.L.vo 297/94 – A)

ART. 6 –MODALITA’ DI  CONVOCAZIONE DEGLI ORGANI COLLEGIALI

A. Il Consiglio di classe o di interclasse o di intersezione è convocato dal Dirigente scolastico di propria iniziativa o su richiesta scritta e motivata della maggioranza dei suoi membri, escluso dal computo il presidente.

B. Il Collegio docenti è convocato secondo le modalità stabilite dall’art.7, comma 4 del D.L.vo  16 aprile 1994 n.297.- B)

C. La prima convocazione del Consiglio di Istituto, immediatamente successiva alla nomina dei relativi membri disposta dal Dirigente Scolastico Provinciale o, su sua delega, dal Dirigente scolastico, è disposta dal capo d'Istituto.

D. Il Consiglio d'Istituto è convocato, con le modalità previste dagli artt. 2 e 6, dal Presidente.

 L'atto di convocazione deve contenere l'ordine del giorno, la data e l'ora della riunione e la   

 documentazione, predisposta dalla giunta esecutiva, utile alla trattazione dell'ordine del  

 giorno.

 Il Presidente è tenuto a disporre la convocazione ogni qualvolta il Consiglio debba procedere   

 a adempimenti di legge, per richiesta del Dirigente Scolastico, della Giunta esecutiva, per   

 richiesta di un terzo dei membri in carica. 

 F.  Il Comitato di valutazione del servizio degli insegnanti è convocato dal Dirigente scolastico ogni qualvolta se ne presenti la necessità e, a conclusione dell’anno scolastico, agli effetti della valutazione degli insegnanti in periodo di prova.

ART. 7 – SEDUTE DEL  CONSIGLIO D’ISTITUTO

A. La prima seduta è presieduta dal Dirigente scolastico per il tempo necessario all'elezione, fra la componente genitori, del Presidente e del Vicepresidente.

B. Viene eletto il candidato che abbia ottenuto la maggioranza assoluta dei voti.

C. Qualora non si raggiunga il quorum alla prima votazione, il Presidente e il Vicepresidente    sono eletti a maggioranza relativa, purché l'organo sia validamente costituito, vale a dire siano presenti la metà più uno dei membri in carica. 

D. Nel corso della stessa riunione vengono eletti i rappresentanti del Consiglio nella Giunta esecutiva ai sensi dell’art. 8 del Decreto Legislativo 16 Aprile 1994 N°297 – C)

E. Nel caso in cui la componente genitori non si sia presentata alle elezioni, funge da Presidente il docente anziano (docente anziano è il docente che è stato eletto con il maggior numero di voti). 

F. Il Consiglio dura in carica tre anni scolastici.

G. Ogni membro può cessare nel corso del triennio per perdita dei requisiti d'eleggibilità, per dimissioni o per decadenza, ai sensi dell'art.35 del D.L.vo 16 aprile 1994, n°297 - A)

H. Le dimissioni di un membro vanno comunicate per iscritto al Dirigente Scolastico, il Dirigente Scolastico, sempre per iscritto, notifica le dimissioni al Consiglio di Istituto.

I. Le dimissioni sono accettate dalla metà più uno dei membri del Consiglio di Istituto, in prima    seduta, a maggioranza relativa, nella seconda seduta. 

J. Alla surroga dei membri dimissionari si procede ai sensi dell'art.35 del D.L. 297/94 – A)

K. Tutte le riunioni del Consiglio di Istituto si svolgono in orario extrascolastico, compatibilmente con le esigenze della maggioranza dei consiglieri.

L. La seduta è valida se sono presenti la metà più uno dei membri che compongono l'organo. 

M. In caso di mancanza del numero legale, trascorso un quarto d'ora il Presidente dichiara deserta la seduta e fissa, d'intesa con i presenti, la data della nuova seduta.

N. Le delibere del Consiglio di Istituto sono prese ai sensi dei commi 2 e 3 dell’art. 10 del D.L.vo 297/94 – D)

ART. 8 – COMPETENZE DEL CONSIGLIO D’ISTITUTO 

Il Consiglio di Istituto ha potere deliberante, nei limiti delle disponibilità di bilancio, nella organizzazione e nella programmazione della vita e dell’attività della scuola.

In particolare delibera:

1. l’approvazione del programma annuale e delle sue variazioni e del conto consuntivo

2. l’impiego dei mezzi finanziari per il funzionamento amministrativo e didattico dell’Istituto

3. l’acquisto, il rinnovo e la conservazione delle attrezzature tecnico-scientifiche e dei sussidi didattici, compresi quelli audiovisivi e le dotazioni librarie

4. l’acquisto del materiale di consumo occorrente per le esercitazioni

5. l’adozione del regolamento interno (vigilanza degli alunni durante l’ingresso e la permanenza nella scuola nonché durante l’uscita, funzionamento della biblioteca, l’uso delle attrezzature didattiche, culturali e sportive)

6. i criteri generali per la programmazione educativa e l’attuazione delle attività para-extrascolastiche con particolare riguardo ai corsi di recupero e sostegno, alle libere attività complementari, alle visite guidate e ai viaggi d’istruzione

7. l’adattamento del calendario scolastico alle specifiche esigenze ambientali

8. la promozione di contatti con altre scuole o istituti al fine di realizzare scambi di informazioni  e di esperienze

9. la partecipazione della scuola ad attività culturali, sportive e ricreative di particolare interesse educativo

10. forme e modalità per lo svolgimento di iniziative assistenziali che possono essere assunte dall’Istituto

11. i criteri generali relativi alla formazione delle classi, l’adattamento dell’orario delle lezioni e delle altre attività scolastiche alle condizioni ambientali

12. esercita le funzioni in materia di sperimentazione ed aggiornamento

Infine, esprime parere sull’andamento generale, didattico e amministrativo dell’Istituto.

ART.9 - COMPITI DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO D’ISTITUTO

Il Presidente presiede, con funzioni di moderatore, il Consiglio di Istituto ed esplica i seguenti compiti:

- invita i relatori a prendere la parola sugli argomenti all'ordine del giorno

- stabilisce l'ordine degli interventi e propone, quando ne sia il caso, la votazione

- verifica che siano rispettate le regole del dibattito e la pertinenza degli argomenti in discussione

- sottoscrive, insieme con il segretario, il verbale delle riunioni, gli atti e le delibere del Consiglio di  

  Istituto.

ART. 10 – LA RELAZIONE ANNUALE 
La relazione annuale del Consiglio d'istituto prevista dall'art.10, comma 9 del D.L. 297/94 – E), è predisposta nel mese di settembre d'ogni anno ed è oggetto d'apposita discussione in apposita seduta del consiglio, da convocarsi entro il mese d'ottobre e, comunque prima dell'insediamento del nuovo organo collegiale.

Alla suddetta relazione va allegata la relazione del Dirigente scolastico.

ART. 11  - LA GIUNTA ESECUTIVA

A. La Giunta esecutiva è composta da un docente, da un rappresentante del personale A.T.A., da due genitori, dal responsabile amministrativo dell'Istituto, che svolge nell’organo la funzione di segretario e dal Dirigente Scolastico che la presiede.

B. Viene eletta dal Consiglio di Istituto fra i suoi componenti nella seduta di insediamento e dura in carica quanto il corrispondente Consiglio di Istituto.

C. La convocazione viene disposta dal Dirigente scolastico con le modalità ed i termini previsti all’art. 2, lett. B) - parte prima del presente Regolamento.

D. La Giunta Esecutiva, in particolare:

- predispone il programma annuale e le eventuali variazioni, nonché il conto consuntivo;

       - prepara i lavori del Consiglio di Istituto e cura le esecuzioni delle delibere dello stesso;

E. La Giunta Esecutiva tiene conto delle richieste inoltrate dagli altri organi collegiali che devono essere necessariamente portate in discussione nel Consiglio di Istituto, se espresse dalla maggioranza i componenti gli organi collegiali proponenti.

 Per eventuali altre richieste la Giunta Esecutiva valuterà, previa informazione del Presidente    

 del Consiglio d' Istituto, l’inserimento all’ordine del giorno.

ART. 12 – DIRITTI DEI MEMBRI DEL CONSIGLIO

A.  I membri del Consiglio possono, durante l’orario di apertura degli Uffici di Segreteria, avere tutte le informazioni e copia gratuita degli atti relativi alle materie di competenza del Consiglio.

B.  Ogni membro del Consiglio può fare richiesta, espressa in forma scritta, al Presidente della Giunta, di informazioni e spiegazioni sull’esecuzione, da parte della Giunta, delle deliberazioni validamente adottate.

     La Giunta è tenuta a far pervenire una risposta in un tempo congruo.

ART. 13 - COMMISSIONI DI LAVORO DEL CONSIGLIO

Il Consiglio può decidere di costituire, per le materie di particolare rilievo e importanza, commissioni di lavoro, in cui possibilmente siano rappresentate le tre componenti.

Le Commissioni di lavoro non possono avere alcun potere decisionale e svolgono le proprie attività secondo le modalità e le direttive stabilite dallo stesso Consiglio.

ART. 14 – PARTECIPAZIONE DEL PUBBLICO ALLE SEDUTE

A. Le sedute del Consiglio d'Istituto sono aperte alla presenza dei genitori, dei docenti e del personale ATA. 

Il pubblico non ha diritto di parola.

Possono essere invitati per essere ascoltati in via consultiva, rappresentanti degli Enti locali o di scuole che insistono sul territorio. Il Consiglio d’Istituto può invitare alle proprie riunioni, con funzione consultativa, esperti e specialisti, come previsto dal 5° comma dell’art. 8 del D.L.vo 297/94 – C)

Per il mantenimento dell'ordine pubblico il Presidente esercita gli stessi poteri conferiti al 

Presidente del Consiglio comunale quando ne presiede le sedute. 

B. Qualora il comportamento del pubblico non consenta l'ordinato svolgimento dei lavori e la 

libertà di discussione e di deliberazione, il Presidente dispone la sospensione della seduta e la sua prosecuzione in forma non pubblica.

Le sedute non sono pubbliche quando si discute di persone.

Il presidente può concedere, sentito il Consiglio, la parola al pubblico qualora lo ritenga opportuno.

ART. 15 – VERBALE E PUBBLICIZZAZIONE DEGLI ATTI

Di ogni seduta, a cura del segretario, è redatto processo verbale che verrà letto e approvato all’inizio della seduta successiva.

Esso deve contenere l’ora di inizio della riunione, l’ordine del giorno, il nome dei Consiglieri presenti e assenti, il nome di chi presiede la seduta, il nome di chi funge da segretario, il nome di coloro che partecipano alle discussioni, l’ora della fine della riunione.

Verranno poi redatte su appositi modelli e pubblicate all’albo dell' Istituto, come previsto dall’art. 27 del D.P.R. 416 del 31.05.1974, le delibere che scaturiranno dalle discussioni nel corso della seduta.

Ai fini della verbalizzazione è ammesso l’utilizzo di sistemi audiomagnetici per la registrazione delle riunioni.

Ciascun membro del Consiglio ha diritto che i propri interventi vengano messi a verbale dietro esplicita richiesta del medesimo.

Il processo verbale è firmato dal Presidente e dal segretario e deve essere depositato in segreteria entro otto giorni dalla seduta, l’affissione dei verbali delle delibere all’albo dell' Istituto deve essere permanente per almeno dieci giorni.

Ciascun Consigliere ha diritto di prendere visione dei processi verbali della seduta dopo l’avvenuta approvazione del Consiglio di Istituto.

L’apposizione delle firme del Presidente e del Segretario al verbale della riunione, costituisce atto sostanziale di responsabile contatto e verifica della piena rispondenza della verbalizzazione, delle modalità dello svolgimento e del contenuto stesso delle discussioni.

Non sono soggetti a pubblicazione gli atti concernenti singole persone, salvo contraria richiesta degli interessati.

ART. 16 – ASSEMBLEE DEI GENITORI

A. Le assemblee dei genitori possono essere di sezione, di classe o d’Istituto.

B. I rappresentanti dei genitori nei consigli di intersezione, di interclasse o di classe possono esprimere un Comitato dei Genitori di Istituto.

C. Qualora le assemblee si svolgano nei locali d’Istituto, la data e l’orario di svolgimento di ciascuna di esse debbono essere concordate con la Dirigenza scolastica.

D. Nel caso previsto dal comma C l’assemblea di plesso, di sezione o di classe è convocata su richiesta dei genitori eletti nei consigli di intersezione, di interclasse o di classe, o del 30% delle famiglie: l’assemblea d’Istituto, o di plesso, è convocata su richiesta del Presidente del Comitato dei Genitori, ove sia stato eletto, o dalla maggioranza del Comitato dei Genitori, oppure qualora lo richiedano il 30% delle famiglie.

E. Il Dirigente, sentita la Giunta esecutiva del Consiglio di Istituto, autorizza la convocazione e promuove la pubblicazione e diffusione di avviso rendendo noto anche l’ordine del giorno. L’assemblea si svolge fuori dall’orario delle lezioni.

F. In relazione al numero dei partecipanti e alla disponibilità dei locali, l’assemblea di plesso può articolarsi in assemblee di classi parallele. 

ART. 17 – COMITATO DEI GENITORI

A.
I rappresentanti dei Consigli d’Intersezione/d’Interclasse/di classe possono costituirsi in Comitato dei genitori di plesso o di Istituto.

Il Comitato approva un proprio statuto che, depositato per conoscenza presso la segreteria dell' Istituto, regola il funziona​mento del Comitato medesimo.

Si riconosce che lo statuto del Comitato dei Genitori possa allargare la partecipazione alle proprie riunioni a tutti i genitori interessati, anche se non rappresentanti di classe.

B.
Le convocazioni del Comitato dei Genitori sono diffuse a tutte le famiglie tramite gli alunni.

C.
Le comunicazioni del Comitato dei Genitori vengono visionate dal Dirigente scolastico che le 
distribuisce alle famiglie tramite gli alunni, entro tre giorni dal ricevimento. La scuola 
provvederà alla riproduzione delle comunicazioni relative ad iniziative che hanno ricevuto il 
patrocinio, ovvero sono organizzate in collaborazione con la scuola.
ART.18 - COMMISSIONE MENSA

Il Dirigente scolastico, sentito il Collegio e le assemblee di classe, istituisce la Commissione Mensa formata da un genitore e da un docente referente per ogni plesso.

In alcune occasioni alle riunioni prendono parte un referente per il Comune di Bergamo, un referente per l’ASL ed un referente della Ditta appaltatrice del servizio.
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